
DOMENICA DELLE PALME  
2 A  2023 
Sante Messe secondo l’orario festivo 
Ore  11.15: Santa Messa delle Palme con partenza 
dal parcheggio del chiostro 
I rami d’Ulivo benedetti saranno disponibili in chiesa da 
Domenica 
 
GIOVEDÌ SANTO  6 A  2023 
Durante la giornata porta con te il grano biondo e depositalo 
all’altare della reposizione. Porta con te la cassetta per la 
raccolta “pro missioni” e depositala nel cesto sotto il fonte 
battesimale. 
Orario d’apertura e confessioni: ore 16 - 18 
Ore 20.30: Santa Messa in Coena Domini e lavanda 
dei piedi 
Segue adorazione  all’altare della reposizione fino alle ore 22.30 
 
VENERDÌ SANTO 7 A  2023 
Orario di apertura e confessioni: ore 11 - 12.30; ore  15 - 18 
Ore 12.00: Ora Media 
Ore 15.00: Azione Liturgica della Passione 
Segue l’adorazione della Croce all’altare della reposizione  
Ore 18.00: in chiesa Via Crucis 
Ore 20.30: in Arena Via Crucis cittadina presieduta dal 
Vescovo 

RENDICONTO ECONOMICO  

 
 
 

Carissimi parrocchiani, riporto accanto il 
bilancio per l’anno 2022.  
 

Restano da pagare i seguenti lavori già fatti: 
 Manutenzioni varie circa € 5.200,00 
 Spese TRIPLICATE delle bollette 

 
Lavori da fare: 
 90 Vetratine artistiche ormai in stato precario circa € 3.500,00 l’una (Stiamo 

 sistemando le 5 più distrutte) 
 Prosecuzione della sistemazione dell’appartamento sopra sacrestia circa  

 € 10.000,00 
 Sistemazioni impianti vari circa € 7.000,00 

  
Un grazie di cuore a tutti coloro che hanno aiutato concretamente la 
parrocchia e il servizio ai poveri che svolgiamo nella quotidianità. Per chi 
volesse contribuire anche attraverso versamento bancario accanto trovate gli 
estremi per far pervenire le offerte: 
IBAN: IT97U0503411723000000006148 - BANCO BPM VERONA AG. 9 
 

Il parroco don Michele Nicolis  

ENTRATE  
Elemosine:  
Offerte varie: 
Contributi vari 
(enti e persone): 
 
Totale: 

 
+ € 35.531,00 
+ € 16.990,00 
  
+ € 36.342,00 
  
+ € 88.863,00 

USCITE  
Utenze e culto: 
Manutenzioni: 
Tasse e attività: 
 
Totale: 

 
- € 55.712,00 
- € 27.983,00 
- € 14.876,00 
  
- € 98.571,00 

PASSIVO al 
31.12.2022 - € 9.708,00 

SABATO SANTO  
8 A  2023 
Orario di apertura e confessioni: ore 11 - 12.30; ore  15 - 18 
Ore 12.00: Ora Media 
Ore 21.00: Solenne Veglia Pasquale con inizio nel 
parcheggio del chiostro 
 

DOMENICA DI 
RISURREZIONE  

9 A  2023 
Sante Messe secondo l’orario festivo 

 
LUNEDÌ 
DELL’ANGELO   
10 A  2023 
Sante Messe secondo 
l’orario feriale 
 
DOMENICA  
IN ALBIS  
16 A  2023 
Sante Messe secondo 
l’orario festivo 

CALENDARIO LITURGICO 
Parrocchia Santuario Cuore Immacolato di Maria - Tempio Votivo 
Piazzale XXV Aprile, 8 Verona - Tel. 045-569125 - www.tempiovotivoverona.it 

 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 
ET RESURREXIT TERTIA DIE  

SECUNDUM SCRIPTURAS 
il terzo giorno è risuscitato secondo le Scritture   

di don Giacomo Facchini, curato 
 

Ogni domenica, con il Credo, rinnoviamo la nostra professione di 
fede nella risurrezione di Cristo, evento sorprendente che 
costituisce la chiave di volta del cristianesimo. Nella Chiesa tutto 
si comprende a partire da questo grande mistero, che ha cambiato 
il corso della storia e che si rende attuale in ogni celebrazione 
eucaristica. Il tempo liturgico precedente alla Pasqua, la 
Quaresima e in particolare le letture dell’anno liturgico A, ci 
hanno aiutato a riscoprire la nostra vocazione battesimale, dove 
tutto ha avuto inizio. Queste letture anticamente accompagnavano 
il catecumeno nella scoperta del Battesimo: sono una grande 
catechesi battesimale. 
I Domenica: domenica della tentazione. È una introduzione 
generale a questo tempo quaresimale, prospetta la lotta che attende 
l'uomo per le scelte definitive. In questa domenica la Chiesa, dopo 
aver udita la testimonianza dei padrini e dei catechisti, celebra 
l'elezione di coloro che sono ammessi ai sacramenti pasquali. 
Nelle domeniche successive presenterà loro il battesimo nelle 
immagini dell'acqua, della luce, della vita. 
II Domenica: domenica di Abramo e della trasfigurazione. Il 
battesimo è il sacramento della fede e della figliolanza divina. Con 
Abramo, padre dei credenti, anche il catecumeno deve partire, 
uscire dalla sua terra (1  ̂ lettura); la mèta si intravede nella 
trasfigurazione del Cristo (vangelo), in cui anche il battezzato sarà  
chiamato  « figlio  di  Dio ». 
III Domenica: domenica della Samaritana. Come Israele 
nell'esodo, anche il catecumeno ricerca l'acqua che lo salva (1  ̂
lettura); Gesù gli annuncia, come ha fatto con la Samaritana, di 
avere un'acqua di vita, che estingue ogni sete (vangelo); 
quest'acqua è il suo stesso Spirito (2  ̂ lettura). Come aveva 
intravisto Giovanni Battista, Gesù è colui che battezza in acqua e 
Spirito Santo. La Chiesa in questa domenica celebra il primo 
scrutinio; durante la settimana compie la consegna del simbolo (il 
Credo). 
IV   Domenica:   domenica  del  cieco  nato.  Nel  Battesimo  
l'uomo viene liberato dalle tenebre e illuminato (vangelo); è reso 
capace di  vivere  da  figlio  della  luce (2  ̂lettura),  consacrato   
con   una unzione regale (1* lettura). Si celebra il secondo 
scrutinio. 
V  Domenica:   domenica di Lazzaro. Nel Battesimo l'uomo passa 
da morte a vita (vangelo e lettura) e diviene capace di piacere a  
Dio  vivendo  dello  Spirito  del  risorto  (2  ̂lettura).  Si  celebra il   
terzo   scrutinio   e   durante   la   settimana   viene   consegnata   ai 
catecumeni l'orazione del Signore (Padre nostro).  
Ma il centro di tutto è il “Santissimo Triduo del Cristo crocifisso, 

morto e risorto”, come lo chiama sant’Agostino, dove la Chiesa 
ripercorre, in un clima di preghiera e di penitenza, le tappe 
conclusive della vita terrena di Gesù: la sua condanna a morte, la 
salita al Calvario portando la croce, il suo sacrificio per la nostra 
salvezza, la sua deposizione nel sepolcro. Il “terzo giorno”, poi, la 
Chiesa rivive la sua risurrezione: è la Pasqua, passaggio di Gesù 
dalla morte alla vita, in cui si compiono in pienezza le antiche 
profezie. Tutta la liturgia del tempo pasquale canta la certezza e la 
gioia della risurrezione di Cristo. 
La sua Pasqua è anche la nostra Pasqua, perché nel Cristo risorto 
ci è data la certezza della nostra risurrezione. La notizia della sua 
risurrezione dai morti non invecchia e Gesù è sempre vivo; e vivo 
è il suo Vangelo. “La fede dei cristiani – osserva sant’Agostino – è 
la risurrezione di Cristo”. Gli Atti degli Apostoli lo spiegano 
chiaramente: “Dio ha dato a tutti gli uomini una prova sicura su 
Gesù risuscitandolo da morte” (17,31). Non era infatti sufficiente 
la morte per dimostrare che Gesù è veramente il Figlio di Dio, 
l’atteso Messia. Nel corso della storia quanti hanno consacrato la 
loro vita a una causa ritenuta giusta e sono morti! E morti sono 
rimasti. La morte del Signore dimostra l’immenso amore con cui 
Egli ci ha amati sino a sacrificarsi per noi. 
L’annuncio che riascoltiamo costantemente è proprio questo: 
Gesù è risorto, è il Vivente e noi lo possiamo incontrare. Come lo 
incontrarono le donne che, al mattino del terzo giorno, il giorno 
dopo il sabato, si erano recate al sepolcro; come lo incontrarono i 
discepoli, sorpresi e sconvolti da quanto avevano riferito loro le 
donne; come lo incontrarono tanti altri testimoni nei giorni che 
seguirono la sua risurrezione.  
L’augurio e l’auspicio per tutti è questo: vivere da persone 
Risorte! Ma per vivere da risorti dobbiamo lascarci conquistare da 
Cristo che “ il terzo giorno è risuscitato dai morti e siede alla destra 
del Padre”. Ci aiuti Maria ad essere messaggeri della luce e della 
gioia della Pasqua per tanti nostri fratelli..  

Buona Santa Pasqua!  



VETRATINE DELLA CHIESA  
di don Michele Nicolis, parroco 

 
Carissimi Parrocchiani, vengo a voi 
per promuovere ancora una volta, 
come qualche decennio fa, 
un’iniziativa riguardante la chiesa 
del Tempio Votivo. Come sappiamo 
questa chiesa è nata per volontà del 
Vescovo a motivo del voto fatto e 
accolto da tutto il popolo di Dio 
della nostra Chiesa Veronese per 
consacrare la nostra Diocesi al 
Cuore Immacolato di Maria negli 
anni difficili della Seconda Guerra 
Mondiale. Poi negli anni divenuta 
parrocchia e poi santuario cittadino 
ha forse visto scemare questa 
devozione che ora più che mai 
sentiamo necessaria per la nostra 
vita spirituale e umana. Questo 
amato Tempio che ha visto 
generazioni e infinite persone 
passare ora ha bisogno di un aiuto 
concreto a motivo della ormai 
precaria situazione delle 90 vetratine 
raffiguranti altrettanti santi anche 
appartenenti alla nostra diocesi e ai 
nostri ordini religiosi. Sappiamo 
dagli archivi che questa iniziativa 
era già stata proposta dai Frati 
Minori Conventuali prima di noi con 
grande successo quando furono 

installate e speriamo dunque anche che questo appello 
possa sortire lo stesso entusiasmo con l’auspicio che 
ognuno possa dare una mano per il restauro di qualche 
vetratina. 

Venendo alla parte più tecnica e 
pratica, noi sacerdoti del tempio 
votivo, ci stiamo muovendo per 
raccogliere fondi attraverso vari 
canali e varie iniziative, ma ci 
rendiamo conto che la mole di 
lavoro supera ogni qualsivoglia 
previsione di rientro in tal senso. 
Ecco che allora dopo varie perizie 
e sopralluoghi siamo arrivati alla 
conclusione che è necessario 
l’aiuto di tutti affinché questo 
nostro Tempio possa continuare a 
svolgere la sua funzione in 
maniera decorosa. Le vetratine 
sono fatte con vetri artistici, telai 
in ferro e saldature in piombo per 
unire i vetri. Molte sono in 
condizioni ormai pietose, mentre 
altre sono già o cadute o quasi. Per fare un lavoro che 
possa durare nel tempo si è optato per il restauro 
dell’intero vetro artistico a cura di una ditta 
specializzata, l’inserimento del vetro all’interno di un 
vetrocamera, il posizionamento su infissi in legno-
alluminio e lo spostamento interno dell’intera struttura a 
causa del troppo poco spazio che altrimenti taglierebbe 
l’immagine del santo a causa degli infissi troppo spessi, 
infine il posizionamento delle reti in acciaio all’esterno 
per evitare l’ingresso all’interno della chiesa di volatili. 
Quindi in sintesi il lavoro per una singola vetratina 
sarebbe artistico, di installazione in nuovo infisso, di 
protezione e di muratura per la posa. Abbiamo stimato 
che l’importo è di € 3.500,00 + iva a vetratina finita e 
posata. Come dicevo all’inizio le vetratine sono in tutto 
90 e ora si comprende la mole economica richiesta. 
A fronte di questa spesa chiediamo l’aiuto di tutti e 
mettiamo di seguito lo schema delle vetrate con i santi. 
Ognuno può decidere se dare qualcosa o anche di 
offrirne una qualora ci fossero le possibilità ovviamente. 
Qualora uno offrisse l’intera vetratina metteremo una 
targhetta per ricordare l’offerente. 
Infine potete vedere dal prospetto delle vetratine qui 
accanto (quelleÊ evidenziateÊ inÊ gialloÊ sonoÊ giàÊ inÊ
restauro) e alcune fotografie la reale mole di lavoro e la 
situazione precaria nelle quali vertono le stesse. 
La parrocchia inoltre dà anche la possibilità di intestare 
la fattura all’offerente per la detrazione fiscale prevista 
ai fini di legge per le donazioni liberali. 
Ringraziando fin d’ora per la sensibilità che potrete 
dimostrare nei confronti di questa sottoscrizione 
affinché il nostro bel Tempio possa essere sempre 
decoroso, sono a porgere a tutti l’augurio di una buona e 
santa Pasqua nel Risorto. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 
BATTESIMI: 
Ehigiamuse Etinosa David  19.02.2023 
Al Hassan Zoe    19.02.2023 
 

DEFUNTI: 
D’Ettole Annamaria   06.01.2023 
Minà Antonia    29.01.2023 


